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lla tribuna. Ul sigaor do Gavardio è 
| stato più ostinato, non essendosi mosso 
| dalia tribuna, dovo rimase colle. brsc 
lea al seno conserte, finchè non fu 

dal Congresso approvata Ja questione 


i Roma, 2 Febbraio 


Tino vol 


TICO 


41 Parlamento francoso il Centro! preliminare, ma non è stotu più fortu- | 
A i cui sentimenti sono esprossi | nato, I della maggioranza gl 
sto giù antorevolo ed ncerefi- | chigsoro la bocra, Anche alcani de'più | 


sia stampa frenceso, la il merito | eminenti 


membri della maggioranza , | 


Seglato la Repubblica. Lo com ! secondo la ReprMligwe, furono sentiti 
‘ ‘i goneralo, degli uomini stati gridare : « Voi non parierete ! Nui si 
Ù si per l'addiatro e divenuti ro- mo qui per votaro! Voi non parlerete! 
' si dopo iì AS70, allorshè la ri- Voi non ne avete il diritto!» 
» e della monarchia apparvo ma- Che cosa volessero dira il signor Sar- 
7 Lenta impossibile. Il signor Thiers lande ed il signor Ds Gavanlie si sa 
*1 1 cignor Dufauro, i duo uomini cho soltanto « irezzo, Quegli non potò mf 
nl /iruno coll'efficaco © possente o- ferire verbo: e questi riusci. nop ostanlo 
' nvertire la Francia alla nuova le grida contrarie, a manifestara al pro 
1 4] {tica, uscirono dalle file di que- sidente l'oggetto del ato discorso; civà, 
tici. Al qualo i repuzblicani di si duresse, prima di passare all'elo- 
: lire rano rimasti fl. ziono del nuwro presidente, accettare v 


<ttomessi ed ubbidienti. Nella più 


1 rospingero le dimissi 
Gai n personalità del Centro 


ni del maresciallo 


isiro Mac-Mahon. La Costitazione non fa 
Tic ‘qualche cesa: cho imponeva la motto di questa particolarità di proce: 
Guns toreziona el il rispetto. Le forme e al Congrosso spettava risolvere 
di gcerno si subordinaran? nel loro I caso dubbio. Ma si è voluto evitare 


concerto al hene ed alla gloria della 
patris, alla quale averano sacrificato, o 
unasano a sacrificare con ammira» 


ogni discussione. Imperccehè tra gli ar- 
gomenti di possibile disputa orari puro 
la durata della presidenza Grévy, che 
tesazione, i loro antichi effetti i ropulblicani intendevano di estendere 

"ia simpatio è lo entipatie, lea scito anni, precluden!» ai conserra- 
ee ozie © lo ripugnanze dei loro incor- tori la via di domandore a data fissa 


sui snîmi. Eziandio ai temperamenti la revisiona della Costitv cio 
giù tefiscamati da cioche passioni od ai diamo cho 1 ropuiilicani molo 
lei rovi è volgari ingegni riesca difl- teneri di questa Coetitusisne, che è stata 
Pi Loitrarsi all'influenza dei caratteri elaborata da una maggioranza ostile alla 
impe, prati di nobiltà è di grandezza Dblica. Ma vi può essero rorisio 
Ne ti è per corto altro cho, più del= © revisione, Se no wodit! erano 


dubbio alcuni articoli . quando 1 


da Vuoto. alla maggioranza di farlo, Allora 
î Centro sinistro scnterà l'argomento. Tuitscia_ nessun 
Ù mi del partito ro- potrà combattere il principio 
inttoria un effetto fosdamentalo della Costituzione e porre 
Sento morale, IL principio det- iu dubbio l'esistenza della repubbliv 
atstà politi etto dall'asor- senza daro al presidente d-1 C: 


ita a regola 


il diritto di togliergli lo parola. La di 
scussiono intorno allo + 
verno stalalito 
china la docu 
sa della forma di y 
n intendeva la ma; 


impor 
reno con;l 

a costituira un su 
nella forma 0 


Loquele 
tati 
ubblicano 


mon Vidia sostanza, cho gropa» altro mirava la violenza usata ai signori 
1. in Franca il ristabilimento della Sarlazdo © De Gavard 

Tomerolo. La prudenza ed il fatto, — La repubblica è dunque 

costa questa condotta è improntata, non zala nità di dogna 

(Elo Legare, Dovremmo trarno ca ronuo espulsi dalla soci.tà uffi 

grone e Len » nell'arveniro di loro cho non l'avessero ammesso per lo 
Ù i nî sono ora venuti passato 0 vi si chiariss:ro per l'a 

mete nosi di uoraini così ricordovali contrerii. Lo Stato în From 

È S'fine da non errare nella scelta atteggia a Chiesa, Nesuche agli uomi 


Vin sieuci ed accopei a con. più ragguardovoli e della naziono più 
"ix alcuni fatti recenti non ci benemeriti è lecito sporaro di potersi 
fatossero dubitare cho hanno smarrito  salcere dalla persecuzi ll generale 


Soreno giulizio o. perdutr della Chazy, Mastrato dopo S 
loro [rerelento autorità. sui propri a-. avuto la disgrazia di essoro por 


ln, avendo 
to alla 


Presidenza sugli scudi del partito o 
o ora sott'occhio la relazione leanista, selbono egli sia ascritto 
pagress). L'ele- Contro sinistro, è soriumento mine 


non è 


anziosa calma 


to dalla rablsis port 
tori, I quali non s:nno perdm 
I aver fncilomente acconsentito a con 


va quella si 
avea anni ziala 


cuni uratori della Destra, il trapporre il suo nome 
lento è :1 signor do Gavar gnor Giulio Grévy. La I 
menta di pirlori caiso scrive: « Il ge 


esso procedesse alla ha forse, sl suo atlesgiamento equi 


Mino Lo Rigpubligue francaise, cho voco, deto fscultà alla reazione di porro 
HT. Certatento un testimonio su- gli occhi sopra di luî, «> non colla fl 
spetto, ci ‘che ì no reiterati, so ducia di ottenero una viltoria i 

Fiki Teagorosi della maggioranza, im- data, almeno col proposito di scena» 


larlo per lo occorrenze avvonire? Nui 


prdirone sì signor Sarlonda di far udira 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


possamo assicurara clio quasto arvo- 
niro nua è prossimo e che, sia come 
governatore generale dell'Algeria, sia 
290 diplomatico, il signor Chanzy 
non ha più atea parte da vappre- 
sentare. 
Ssrommo curiosi di conoscora l'im- 
no prodotta da questo linguaggio 
orale che rappresenta il senti» 
@ la volontà della frazione ora 
mri dominanto nella maggioranza 
pra il Centro sinistro, del qualo il gi 
morale Chanzy è sempro stato nota 
a parto. La fede repubblican 
arclo se antica e sincera, non è più 
goreuzia di sicurezza. Per cssero si- 
cari si devo pensato @ votare como 
sano v votano gli amici della Re 
publiquo. Il Journal des Débals ed 1 
Temps riconosceranno essi la nuora 
tergo proclamata dol giornulo della 
Antin? Certo 6 cho la di- 
missioni del sig. Dufavro avranno ba= 
stato a guarirli della loro temporanea 
«ione, Il esmbiamento avvenuto nella 
persona tel espo dello Stato non fu che 
un incidento della crisi. Una vera ri- 
voluzione parlamentare © politica si è 
compiuta in Francia. E mentre la 
pubblica affermava la sua esistenza © 
alli bisi di futto sostituiva quelle di 
diritto, il Centro sinistro, che era stato 
il princigato notoro di questo surcasso 
della repubblica, perdette îl suo primato 
tra lo frezioni della maggioranza. Ora 
non gli rimarrà tiva cha 
associarsi ai n governo fondato 
da' sui più illustri nomini, o seguitara 
ubbidionti (1 sîg. Gambetta, Coll'uscita 
del sig, Dufi ro dal ministero l'indi 
vilualtà del Contro sinistro scompare 
dfitivamont 


TT —_ 


LA FINANZA IFALIANA 


Un giorcalo, chs interpreta aposso le 
dI ministero, recconta va 
collaboratore col 


opinioni 
colloquio di un suo 
ministro delle: Neanze. 
vo 0 pinge a nero la situazi 
stra finanza 
di pessimismo 
della neossstà di 


È di coloro 


no della 


noi, accusati più volto 
Siamo suporati. Si parla 
mentore l'entrata 
lo: zucchero, sull'alcosì, 
inmento del bollo, della ta- 
Ma tutto 
provadere la neressità 
della tassa dello bevanda e delle farine. 
C si dico quel giornala; ma speriamo 
atmoro cho vi sia un errora tipografico 
è cho si tratti della scelta fra lo farino 
a lo berende 
ito questo nuova entrato dorrel- 
viro ad alleviare l'infelico con 
diziono dei comuni 0 sd abolire la tassa 
sudo primento ; chè dell'aboli» 
soluta, intera del mrcinato nen 
sarebba lecito parloro per ora. A talo 
> di umiltà casrano le sporanza 
gno dei riformatori delle finanza ita- 
Intes 


ciò non 


lamoci chiaramente, Nui fa:- 
ciuto plauso all'egregio ministro della 
i quela assamondo l'ufficio di 
sto del bilancio, malgrado de 

pressioni 0 dello sollecitazioni di ogui 
apecie, si è propesto il loderele intenti 
di divo al paose la verità nula e crudo. 


finanz 


magist 


| pietro delle finanzo ? So 


Quosta sua schiettozza di proprsiti va 
retata © lodata sonza riserbo, Ma doro 
sono iti i 60 miloni di avanzo, sulla 
provisiono dei quali si è proposta l'ebo- 
liziono del macinato dal precedonto 
tolga il giro 
psrtito pol quale îl Gottardo © qual- 
cho ultra sposa somigliante sono stele 
cancellato dal bilancio e con na colpo 
genio logismografico si trasformarono 
n entrato, provvedondo ad 
i trova 
di che invece di 00 milioni di avanzo 
correrebbo il pericolo di ricadero nel 
disavanzo. 

A noî non pare lecito trasfsrmare 
lo speso in entrate col mezzo di opera 
rioni di credito, quando si è consumata 
o stremata ogni altra facoltà 0 yi è an- 
cora îl corso forzoso! Quando si considera 
ho cotali giuochi di contabilità furono 
operati da celoro cha per più anni as- 
sordarono lo nostro orecchie soste- 
n 
bisognava pensare all’ aboliziono del 
corso forzoso, vi è da rimanero attoniti 
por lo stupore, so sì polosse omai di 
qualcosa meravigliarsi. [atanto noi sixmo 
i di questa ferma volontà del ministero 
‘a a chiarire i conli, e a rimuovere 
gli equivoci. In questa esplorazione sin- 
ra doi fatti non vi può essero gera 
i partiti sono sotto © non sopra 
+ quando non sieno formati 


dro il passo. La quale ipotosi non 
è pvissibile nella Camera italiana. 
Ormai il giorno del grando dibatti- 
mento si approssima; fra nove © dicci 
giorni l'on. Corbetta avrà compiuto il 
«no rapporto sull'entrata o Ja Camera 
nunzierà la sua sentenza, Sporiamo 
1» faccia senza spiri 
perl, se anche una maggioranza de 
crstaso cho vi sieno i famosi 60 mi- 
livxî, so non ci sono, la deliberazione 
dolla Camora non li farà nascere. E 
doso la verificazione dei conti , allora, 
sllora soltanto si esaminerà la conte» 
ninnza di acerescero le entrato 0 l'uso 
al quala debbano destinarsi. 
inporocchò dal 18 marzo 1870 insino 
a cggi il popolo italiano, cullato d'illu- 
siono in illusione, sente la omarezzo 
dei nuovi balzelli © dei vocchi esatti 
più duramento; ma la diminuzione dello 
tassa è divenuta una spocio di miraggio, 
cho scompare a lui dinanzi, più gli 
ra di toccar la meta. 
È stato crudsImenta ingannato ; ma 
devo confessare lo sua peccata. Se in- 
veco di credere a vane promesso si 
fosso fidato a coloro che sempro o l 
mento gli dissero la verità, oggidi a- 
vrebbo realmento incominciato ad assa- 
porare lo dolcezze della diminuzione 
dolla tasse, Furono, como dimostreremo 
un'altra volta, e como ha già chiarito 
ni suoi elettori l'onorovolo Minghetti, 
lo speso eccessivo che si mapgiarono 
tutte lo eccedenza del bilancio e ci la- 
scisno ora di fronto a questa dura situa» 
zione, che per abolire una parto d'im- 
posta che rappresenta 20 milioni all'in- 


» di parto; 


gion: s'era ottenuto vn pu' d'ordine © 
di disciplina sol palcossenico; ora sa- 
» molto utilo cha iu. Deputarion 
alla cui cneryn erano duru 


PPENDI 


RIVISTA DRAFAMATICO-MUSICALE 


perava 


che m 
mercoledi. Sa il ritar!> d 
I tvatri di Roma vanno innanzi al- rarse la buona eseenzione, vi è 
ima, oltri con disereta for- ridire, ma so si avesse 
soiiti scandali delle peso di ripiogo, mi 
masaîo dorrobbe di dover ripet ro ciò cho ho 

Apollo, @ detto in altra oressioni sntorna allu nes- 
nfî. Non dirò susa tutela che vien 
pero anticha doi nostri gi 
Netta Lircrezia Borgia non vi sono rò 


Marchetti — Cleopatra di P, € 


sorrisi al teatro 
perchè «intitola dal di 
ida proseguo i suoi tri 
che l'esecuzione sia venuta migliorando 
di era in i principali 


sora. 


“nino a dar prove di zelo 0 sono  troxhe egiziano, nà processi 
Frsulibente opphnaditi, ma nell'esecu- regrini efftti orchestraji | nè ballabili 
Flsromplosica e specialmente nei è luco elettrica, ma e" della buona 


musica non meno che nelle opera iu 
derne, a l'esegnirla beno torne 
grande onore di chi Ja canta 0 di chi 
fa dirige. Quindi augurìamoci cho tulti 
abbiano il sentimento della propria ri 
sponsabilità verso il nomo glorioso del 


Donizetti, il quale ha diritto all'omag- 


sincominziano 9 scorgere 
tomi precursori del ritorno alle antiche 
è pio lodevoli abitudini. Il rumore, il 
frastuono ch fa dietro le scene è 
talo da udirsi dalla platea. Par d'es- 
soro in piazza Navona la sera della Be 
fina. Sarebbo molto opportuno che la otti, 1 qua 
Deputazione teatrale © il maestro Man- gio di tuiti gli prtisti di mente e 
i che ha la risponsabilità artistica cuore. 

Segti wettscolî, e il signor Canori, di Ma» francamente, 
Siitoro di scona, ci pensassero soria- contratto del tenore Stegno, non 
Teinte. Ta principio della corrento sta- rappresentare che tre volte la settimana, 


poichè Aida, ml 


è possibilo cho la Lucrezia Borgia duri 
o sulla scena da compiora il nu- 

dello rsppresentazioni alle qusli 
i è obbligato l'impresario fia a che non 
gorà all'ordine lAndeto? LA essendovi 
desti artisti i queli contano nell'Aida o 
nella Lucrezia, so no di essi si am- 


, como «i eviterà la sosponsiono 
degli spettacoli ? Ho udito a  parloro 
deila possibilità di mettore in issena la 


sabbo un ottimo ponsior 
Per la porte di Corentino si potrebbo 
ricorrero el tenoro Bettini, eli'è a Ron 

@ mi assicurano l'abbia eseguita più 
valto nel corso della sua carriera. La 
parto di 1 
Caldoni Athos assni meglio che non 
quella di Nelusko. E poi si atrebbe il 
grandissimo vantagi 
fina cantanto, ln signorina Da Vere, 
cho l'impresario dell’Apollo commetto 
l'imperdonnbile peccato di lasciare nel- 
oscurità. Avere nella compagnia una 


Dinoroh i 


ri 
ii studiatamento dal re- 


stero alle prot 


può | Don Giovanni d'Austria. Il Marchetti 


è tale maestro, davanti al qualo do- 


D PAnestr 


) converrebbo a! baritono | 
| upiscono vin 


o di porre in luce | 


| goglioso, nè in 
a donna di non comune valore ed | Fra gli arti 


vrebbero tacere lo invidio © i pottego- 
lozzi del palcoscenico. Da chi ha scritto 
il {ty Blas 0 Giulietta e Romco pos- 
sismo aspettarci guandochessia un ca- 
polavoro, e sn anche il Don Giovanni 
(ch'io non cono:c:) non fosso 
teramento riuscito, son certo 
cho sarà un'opera d'arte rispetiabilissima 
a degna di richismara a sè l'ettenzione 
dogli intelligenti. Quest'anno, la prima 
rappresentazione del Don Giovanni d'Au- 
stria è senza dubbio il principale av- 


un lavoro 


| venimento artistico in Italia. Ed io fio 


cio caldissimi voti affinchè le speranza 
degli ammiratori del Marchetti non sieno 
defraudate. All'autoro del Ruy Blos mi 
di antica 0 sincera a- 
Nella mia lunga carriora di 
ista do avuto almeno un con- 
la stima © l'affotto di tutti gli 
. Gli è che il 
vero merito non è intollerante, nè or- 
idioso, nè intriganto. 
i colti, educati, coscion- 
ziosi. @ la critica indipendonto sì sta- 
biliscono presto relazioni cordisli. Il 
ico sa che l'artista accetta i consì- 
i, l'artista, alla sua volta 

m è un adalatore. 
issimi, nel campo 
ima linea il mae- 


do che, prima di ogni altra riforma, | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Nello provi 

A Parigi, all'Aoncn Havas, rus Nitre Dama des Viotoiree, 3. A 
Londra, Drstsr Daviza er Cowp., Ì, Finch Lane, Cornbili E. © 

Le Isttero a i reclami iati franchi alla Direzione del 
‘Giornalo, — Nou si restituiscene i manoscritti. 

Richiami è cambiamenti d'indirizzo devor 
otto cui ni npedisce il Giornali 
«Per gli annunzi rivolgore esclusivamente alla Ditta A, Massini n 

6. in Roma, via di Pietra, n. 90. Milano, via della Sala, n. 14. l'a 

sigi, rus du Paubourg St-Donis, 65. 


fascia in como 


il secondo palmento, inco ninciando | 
dalla tassa dogli zacchori del 1877 sino a | 
quello nuore gravozzo che oggidi sì on- 
nunziano, bisogna accrescere le entrate 
di parerchio decina di milioni. 

1 contribuenti italiani non banno ri- 
giono di essero grati a coloro che si 
giovarono dei loro dolori per guada= 
gaarsi la popolarità 0 poi contribuirono 
ad acerascerli. 


di apprese 


vmaro parecchi ee tomporariamonto r01- 
tanto erasi a vcrato il diritto di tran- 
lo, cò sarobbesi. potuta considerara perfotta 
‘00 quando il transito fusso. stato 


snodo È fautori di questo 
il vantaggio, por qua 


speditozza dell 
deraeano che il propost: dito di transito 
toriala 6 marittimo ridotto a miti proporzioni 
no1 potora ossero incaglio cerlumanto allo 
avilnppo dello rofaziani epistolari ; non esora 
questo diritto, ossorraano, se non la giusta 
remunerazione di sorrizi prostati, o non essere 
d'altiondo giusto il gravara nici fotermedi 
dello spo 


—_—_—_—_—_ 
IL NUOVO DEPUTATO 
oruraro oi rninne 


mir 


Il Giornale di Parora pubblica la se- 
guonto lettera cho il dottor Colpi, tostà e- 
elto deputato del collegio di Thicno, ba 
indirizzata a quegli cloti 
Elettori del Collegio di 
Commosso viramento per l'i 
‘conferire olnggondomi a vostro 
iproreatanta al Parlsnento, non trovo pa- 
tolo bastuoti nd esprimersi la varaco min 
ita, Se da una parle 1a conz'onza dello 
je forze mi furba pel timoro di mon 
poter degnamente corrispasdera alla vostra fl- 
Focia, dall'altra, m'affido cho un talo difotto 
porrà ia parto escar supplite dalla. tenn00 mi 
anta, nell i dogli uomini 
rin. 
del partito libe- 
sarà doll tutto 
ino. insoparablo 


temetla cha ora cercano di attira 
tratti Cambbero faveco È possibile per re- 
log, cod pregidizio nella celorità ell'r= 
Vosimanto dello corrispondenza. 

Fd invero no è » crodesi, come tatoni 
ausoo, ch la gratuità dl icasito. avorio 
sompro gli scali internazionali, chè 18 ml 
Saztoni Sumono speso sd oneri apeciali. per 
stirare, attraverso I ferrtorio Tor, I tran 
di estero valigie con ln furia di itrrao io. 
porzonai compari, noa è ma toro però chs 
Kussto stema aussi corcheribaro, verosimil 
Mento, di scbermini d eiftto servizio, quando 
Si eoprzio on corispond "0 equo 


rale-modorato, 
infrattuoen” Pepera min at 
della mazione 0 dol mio colle 
Spetta alla vosira bonsrelenzà cd appogzio 

41 rendormi memo arduo l'afidatomi i 
Pasqrare Co 


pet 


i org sie ioni pr: 
dei lavori che il diritto di transit Tale la zona non 


L'UNIONE POSTALE UNIVERSALE 
Gli UMei della Camers hanno cominciato 
V'osamo d'en progotto di leggo per l'ajpro- 
vaziono della Convenzione conchiusa a Pa- 
rigi il 1° giogno 1878 fra gli Stati della 
Jo postalo universa 
mi 


terialo cho procedo 
il progetto ego si cspongono lo no= 
zioni sui prinnip.i generati della Conven- 
zione 0 noi eredinmo utile riprodurco i 
guenti presî. 

I ministri degli ari ct 
pubblisi parlano prima «el Congresso di 
Parigi che approvò la Convenziono e cosi 

primono 


Brano coneoosti al Congre ie 


ero è di centesimi 50 
ma di altri get. 
fi dito di transito territorio fa in 
indistatamente ridutto dal Congress di P 
a Leo 2 por chilogramma di lotiore 0 n ce 
tosimi 23° per chilogramma di alte oggetti, 
qualunque sia la distanza percorsa. nera 
logs 0 lo Cotocia por-* Quindi mentre it tstito di Torns, come fu 
a ftursin, la Serbia, ÎÌ già ascennato, sonzionara secondo la 
fora o minore distanza, 
fiveta joveco cla Convenzione di. Parigi. fu 
Sos storno pe asian percorso dini 
per quanto npetta allo maggiori distanze 
jafronto dlle atipulaz Ò 


Selen 


"vo patto internazionale, 
Troviamo che se Il Congresso di Beraa elba lo 
ME E li merito graodiseimo di erosro l'a- ato venna fiato, por regola geoerele, a lire 15 
Na meri ei earare To Gui sd per ogni eblogramma di leto © a lire 1 per 

Hiuciori lecardì delle pazioni civii. il Cop-egai chilogramma di altri oggetti. 
bla quello di rivolore, pars © Oscorro porò osservare cho la suora Con 

"fi pliace, Per quanto lo permet-  vonziono atsbilico inoltro : 
no di mtenza, l'opera com: " Che dovueguo_ il {ransito marittimo è ora 
Trai" ogiongento È seguenti ri- gratuito o sottomosso a condizioni più 
ione, quasto debbano emore mantenute 
‘Cho dovangue il transito roane fcora pagsto 
‘el trattato di Berna, al prezzo di lire 
ria foreoe ridotto a lire 5; 

ci 300 


principali di questo 


piuta 
noltati 

lla 
terra 0 di mos 

‘2. L'aniformità e 1a nomplifi 
tane: 

‘3. L'adozione di ragnlo gen 
formi por ciò cla sattiono alla spodiziono di 
orgotti raccomandati. 
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